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Dal nostro Inviato 
TRIESTE — Anche per la 
florida stagione dei jeans pa
re scoccata l'ora della fine. 
ha più grande fabbrica del 
mondo nel settore, la Levi's 
Strauss ine. dì San Franci
sco. USA, ha infatti siglato 
un accordo con la Repubblica 
jugoslava per la costruzione 
di una fabbrica di panta
loni. Lo stabilimento sorgerà 
presso Lubiana e quando 
— prevedibilmente fra non 
molto — cominceranno ad 
uscire i primi blue-jeans ma-
de in Jugoslavia, i triestini 
avranno un problema in più 
da affrontare: come recu
perare l'enorme perdita ver 
le tasche della città. 0 ma
gari un motivo in più .ver 
lamentarsi sulla « triestinità J> 
ferita? 

Stavolta però non sarà co
me qualche anno fa. In Con
siglio comunale non siedono 
i Pannella e gli Almira^te 
venuti a cavalcare la tiara 
della protesta nazionalistica 
esasperata. I problemi della 
città non appaiono più al 
centro del dibattito politico 
nazionale. Adesso la partita 
si giocherà soprattutto in 
casa, con le forze di qui. 
con le idee e le proposte che 
partiti e forze sociali, intel
lettuali e classe operaia, bor
ghesia produttiva e ceti mer
cantili sapranno mettere in 
campo. Eppure è tutt'altro 
che archiviata la vicenda di 
una città in cui il 33% dei 
voti era andato a una lista 
cwica (il celebre «Melone?). 
l'Ileo ai radicali e il 9°c ai 
fascisti: una maggioranza 
cittadina, dunque, che si e-
sprimeva contro il « siste
ma », contro i partiti in una 
ondata di segni contrastali!'. 
ma che sembrò a tutti il 
trionfo del qualunquismo. 

Fu un campanello d'a'lar-
me brusco per tutto il Pae
se e uno shock non ancora 
riassorbito per le forze poli
tiche locali: la DC in que
sti anni ha perso 35.000 voti, 
il PCI 18.000 (ma è la se
conda forza della città do
po il Melone, U primo, quin
di, fra i partiti tradizionali). 

E oggi? La lista per Trie
ste appare (perché non rico
noscerlo?) ancora ben forte. 

Oggi, tuttavia, la distanza 
fra le posizioni è forse mi
nore, qualcosa infatti appare 
cambiato, soprattutto dopo 
che nei mesi scorsi tutti i 
partiti costituzionali di Trie
ste si- sono dichiarati d'ac
cordo su una esigenza: rive
dere quella parte degli ac
cordi di Osimo relativa alla 
istituzione di una zona franca 
sul Carso fra Italia e Juao-
slavia. 

Si tratta forse ài un cedi
mento alle ragioni sbandie
rate per anni dal * Melo
ne »? 

€ Niente di tutto questo — 
dice Claudio Tonel. segreta
rio della Federazione comu
nista —. La verità è che nel 
1075 avevamo accolto in tolo 
il trattamento perché con la 
firma fra Italia e Jugosla
via si chiudeva una paaina 
drammatica di storia per la 
definizione dei confini. Pro 
vocazioni fasciste, virulente 

. campagne anticomuniste e 

Chi lavora 
per ricucire 

e ferite 
di Trieste? 

Accordo unitario per chiedere uno sposta
mento della zona franca prevista sul Carso 

antislave hanno trovato ali
mento per tanti anni dalla 
incertezza nei confini, dai 
confusi e pericolosi desideri 
di "revanche" della destra 
nazionalistica e persino da 
legittime aspirazioni alla so
luzione di quanto era rimasto 
da definire dopo il ritorno 
di Trieste all'Italia nel 1954». 

« Nell'estate del 19S0 — 
continua Tonel — si era pe
rò arrivati ad una situazione 
molto delicata: la possibili
tà di un referendum popo
lare contro la zona franca 
i cui esiti sarebbero stati 
scontati. Dal " no " avrebbe
ro potuto scaturire effetti 
pesantemente negativi per il 
futuro della città e anche 
per i rapporti tra l'Italia e la 
Jugoslavia. Bisognava evi
tare un ulteriore motivo di 
lacerazione, trovando una so
luzione che tenesse conto 
delle aspirazioni di tanta 
parte della città ». 

Fu così che tutti i par
titi costituzionali votarono 
insieme alla Lista un docu
mento di richiesta al gover
no italiano perchè l'intesa 
con la Jugoslavia rivedesse 
la collocazione della zona 
franca. Non era cosa da po
co che anche il '«.Melone » 
firmasse quel « d'intesa con 
la Jugoslavia ». € Dopo cin
que anni di divisioni profon
de nella città — commenta 
Tonel — era dunque un pri

mo passo nella ricucitura di 
rapporti più distesi fra i 
partiti e nella città ». 

E' molto, o troppo poco? 
Intanto non si può negare 
che davvero il « clima » fra 
i partiti appaia migliorato. 
E' di martedì scorso, per 
esempio, una manifestazio
ne unitaria per la difesa dei 
Cantieri Alto Adriatico mi
nacciati di chiusura. A quel
la manifestazione assieme a 
partili, sindacati e ammini
stratori locali di Provincia 
e comune di Muggia, ha par
tecipato anche il sindaco 
Manlio Cecovini, massimo 
esponente e «mente» del «.Me
lone ». Il sindaco stesso non 
esita a dichiarare oggi pos
sibile « il confronto e il dia
logo con tutte le forze po
litiche tradizionali, nella spe
ranza che, localmente, pos
sano essere convertite all'im
piego delle loro energie non 
in sterili lotte ». Insom
ma. da un lato il leader 
del «Melone» rivendica la na
scita della lista in « contrap
posizione e protesta verso la 
partitocrazia » e « contro V 
incomprensione della nostra 
situazione in sede romana e 
la supina acquiescenza dei 
partiti locali alle imposizio
ni dei loro organi centrali ». 
Ma nello stesso tempo non 
può non riconoscere la ne
cessità di « restare comun
que all'incontro sulle cose ». 

L'iniziativa degli industriali 
e gli accordi di Osimo 

Un fatto « storico ». com
mentano a Trieste. Ma sto
ria a parte, qualcosa è cam
biato davvero e ne è un se
gno evidente l'iniziativa pre
sa dal presidente dell'Asso
ciazione industriali, Paolo 
Tassi: utilizzare fin da ades
so i 700 miliardi (tali nel 
'75, ma oggi erosi da 6 an
ni di inflazione) stanziati 
dagli accordi di Osimo per 
avviare imprese industriali 
in comune con la Jugoslavia. 
Indipendentemente dalla col
locazione della zona franca 
cominciamo subito, dicono 
ingomma gli industriali trie
stini. a usare i soldi e a 
farli produrre. 

E che oggi il problema 
principale sia far presto, ar
rivare a concreti passi di at

tuazione della parte economi
ca del trattato di Osimo lo 
dice il segretario del PCI, 
Tonel, e lo ripete il segre
tario regionale della DC, 
Sergio Coloni, che è anche 
assessore al bilancio della 
Regione Friuli-Venezia Giu
lia: € I tempi non sono un 
fatto tecnico; ci sono altre 
realtà di cui bisogna tener 
cento e che non aspettano. 
Fare adesso o a fine seco
lo non è la stessa cosa ». 

Fare dunaue. Superando 
magari — dice il compagno 
Mortone, capogruppo comu
nista alla Provincia — la 
falsa contrapposizione fra 
sviluppo «industriale» e quel
lo «commerciale ». « Che co
sa è peculiare a Trieste — 
dice Mattone — se non il 

porto e l'area danubiana co
me riferimento? Questi, dun
que, inevitabilmente i due 
poli dello sviluppo: porto 
(commercio) e attività indu
striale ad esso legata ». 

Ma a Trieste si ha l'im
pressione che la città soffra 
di problemi più « infimi », di 
ricerca di una propria iden
tità. In quale altra città d' 
Italia può accadere che un 
rimpasto al governo regiona
le possa far gridare alla Vo
ce libera, organo del «Melo
ne* che «Trieste conterà un 
terzo» perchè ci sarà un trie
stino in meno nella Giunta? 
E dove H trasferimento a 
Milano di alcuni ullici di 
una grande società assicura
tiva può far parlare niente
dimeno che di un « complot
to» contro Trieste? 

Questa però non è una cit
tà come le altre. Non sarà 
« specialissima », eppure qui 
vivono 115 mila pensionati 
su poco meno che 300.000 
abitanti e nelle banche cit
tadine giacciono quasi mille 
miliardi di risparmi non in
vestiti con un rapporto ri
sparmi-investimenti che non 
raggiunge il 40%. Due da
ti così poco omogenei fra 
loro, ma che pure segnalano 
i disagi di una città ad vn 
tempo vecchia e insicura del 
proprio presente e del pro
prio futuro. Non potranno 
non tenerne conto i partiti 
se vorranno recuperare con
sensi e ruolo fra la gente. 

E che oggi un'esigenza di 
rinnovamento passi all'inter
no dei partiti è quanto han 
no capito i comunisti triesti
ni, in una federazione dove 
pure tanto pesa un passato 
aspro e travagliato. Proprio 
in queste settimane il PCI 
ha infatti dato avvio a un 
lavoro di ripensamento del
la propria storia locale: si 
tratterà di una lunga serie 
di lezioni e dibattiti nelle 
sezioni che ha inizio in que
sti giorni con un convegno 
provinciale per il 60. 

Per i comunisti di altre 
città sarebbe un'iniziativa 
persino ovvia. Qui no. per- ' 
che. .sarà Ja^prima volta che, 
i comunisti triestini discu- " 
teranno pubblicamente della 
loro storia, delle loro divisio 
ni all'indomani della risolu
zione del Cominform nel '48. 

Sarà, sottolineano i com
pagni della federazione trie
stina, un modo per capire 
meglio se stessi. Un modo 
certamente più utile alla cit
tà di certe fruste nostalgie 
di « come eravamo » — 
quando c'era l'Impero, o 
quando negli anni Trenta i 
cantieri « tiravano » —. No
stalgie tanto risibili ancora 
oggi, in coincidenza con il 
fiorire di iniziative e mostre 
ver il 200. della morte di 
Maria Teresa. Anche perchè 
tutto sommato persino l'im
peratrice dei lumi eviden
temente riteneva che i trie
stini dovessero pensare ai 
loro problemi senza bisogno 
di scomodare l'Impero e la 
sua aquila imperiale. Se è 
vero (come è vero) che in 
qitarant'anni di regno. Ma
ria Teresa a Trieste non mi
se mai neppure il piede. 

Diego Landi 

Dopo la conclusione della difficile vertenza con i medici generici 

Salute: c'è ancora molto da cambiar© 
perché la riforma arrivi ai cittadini 

t 

Perché ha potuto pesare la richiesta di qualificare la medicina di base - Occorre armonizzare i di
versi servizi sanitari - Una équipe medica per tutti? - Privilegi duri a morire - Alcune incompatibilità 

ROMA — Dopo anni di retori
ca sul medico di fiducia,- con 
cui si era nascosto un barat
to (più assistiti e quindi più 
soldi in cambio di voti e, co
munque, alla condizione di 
accettare il sistema delle mu
tue nelle sue più dannose de
generazioni), per la prima 
volta in questa trattativa per 
la nuova convenzione che re
gola l'attività dei medici ge
nerici si è parlato di salute, 
di come migliorare concreta
mente la qualità dell'assi
stenza. 

Perchè per la prima volta? 
Perchè in questa trattativa 
i medici non avevano come 
controparte le mutue, appunto, 
ma le Regioni e i Comuni, i 
cui rappresentanti, assieme al 
governo (Sanità, Tesoro. La
voro) componevano la delega
zione pubblica. La gente ha 
potuto contare e pesare in 
modo nuovo. E i sindacati 

ve i medici hanno gridato di 
< faide interne », di ' « oscu
re manovre », di e prevarica
zione della politica ». Hanno 
accusato la delegazione pub-' 
blica di mancanza di «omo
geneità ». Accuse fondate? 

Lo chiediamo a Decimo 
Triossi, assessore alla sanità 
dell'Emilia-Romagna, a Gior
gio Vestri, assessore alla sa
nità della Toscana, e a Lu
ciano Badiali, componente 
della delegazione dei Comu
ni. che hanno preso parta 
alla trattativa. Noi non vole
vamo discutere — sostiene 
Vestri — solo di onorari, ma 
soprattutto di come avviare 
la riforma sanitaria a comin
ciare dalla medicina di base. 
Certo, avendo presente il qua
dro complessivo del nuovo si
stema: ospedali, ambulatori 
specialistici, centri di preven
zione. consorzi, uffici di igie
ne. e il personale sanitario 

medici, dopo un primo mo- J che deve lavorarvi. 
mento di sbandamento e di i Ora si deve passare ad ap-
reazione esasperata hanno do- ' plicare gli impegni sottoscrit-
vuto prendere atto che la ri
forma sanitaria non era più 
possibile declamarla, ma che 
era necessario cominciare ad 
attuarla sul serio, che il con
fronto — pur aspro e serrato 
— non tendeva a punirli ma. 
al contrario, a promuoverne 
un ruolo nuovo e più qua
lificato. 

Certo le accuse a Regioni e 
Comuni sono state pesanti. 
Dopo la rottura delle trattati

ti. Certo. Nel documento co
mune che la delegazione pub
blica ha redatto dopo la fir
ma della convenzione con i 
medici generici — dice Trios
si — affermiamo proprio que
sta volontà, come pure l'esi
genza di garantire l'immedia
ta applicazione del contratto 
dei medici ospedalieri e di 
sollecitare la definizione del 
contratto unico per tutti i di
pendenti del servizio sanita

rio, che ammonta a circa 400 
mila unità solo considerando 
medici e infermieri, e che sa
le a 600-700 mila unità con 
gli amministrativi e i sala
riati. E' necessario, cioè, ar
monizzare ed anche qualifi
care le condizioni di lavoro, 
retributive, di competenze. 

Con le mutue si avevano 
trattamenti diversi, che erano 
fonte di spinte corporative e 
di gelosie professionali, a tut
to danno dei cittadini costret
ti a correre da un medico al
l'altro. dall'ambulatorio spe
cialistico all'ospedale, con 
perdita di tempo e risultati 
negativi. Erano compartimen
ti separati, incomunicabili. 
che producevano sprechi, di
sfunzioni. malcontento. Ora 
tutto questo deve cambiare 

Qualche esempio. Comincia
mo dalla convenzione firmata 
di fresco con i medici gene
rici. Prima — è Badiali che 
ora ci risponde — vi erano 
migliaia e migliaia di medici 
ron 34 e persino punte di 
5.000 assistiti. Come potevano 
curare seriamente i loro pa
zienti? Ora dovranno ridurre 
in tempi brevi questo numero. 
Vi sarà così un duplice van
taggio: visite più qualificate, 
con la compilazione di una 
scheda clinica, e inoltre im
missione di giovani medi
ci. Prima chi soffriva di 
colite cronica, oppure di 
alterazioni cardiache o di al
tri disturbi ricorrenti specie 

nelle persone anziane e che 
richiedono periodiche e fre
quenti ricorsi a certi farmaci 
dovevano ogni volta andare 
dal medico per la ricetta: ora 
il medico potrà rilasciare una 
sola ricetta valida per un lun
go periodo di cura. 

pò all'Unità sanitaria locale 
u dovranno funzionare in mo
do coordinato: ma ciò sarà 
possibile se anche il persona 
le sanitario lavorerà in ar
monia, scambiandosi le infor
mazioni (prima ogni medico 
faceva rifare tutte le anali-

E quando c'è bisogno dello i si), con una mobilità funzio-
specialista o dell'ospedale? 
Altri medici che non si trova
no, altre code? No. Anche qui 
le cose dovranno cambiare. 
Non è più accettabile — os
serva ancora Badiali — che il 
medico ospedaliero sia anche 
medico generico convenziona
to. Se un assistito lo chia
ma e lui è in ospedale co
me fa a visitarlo? E' invece 
possibile e utile che possa la
vorare, se specialista, e in de
terminate ore che non coinci
dano con quelle di servizio 
in ospedale, in un ambulato
rio fuori o dentro l'ospedale. 
Insomma con la riforma tut
ti i servizi sanitari di un de
terminato territorio fanno ca-

Sospeso lo sciopero 
degli ospedalieri 

ROMA — Lo sciopero degli 
ospedalieri è stato sospeso. Il 
ministro della Sanità ha con
vocato per domattina i rap
presentanti dei medici ospe
dalieri: nel pomeriggio incon
trerà ospedalieri e ambulato
riali per risolvere i problemi 
all'origine dell'agitazione. 

naie ai bisogni concreti della 
domanda sanitaria. Medico 
generico di base, specialista, 
ospedaliero, medico della pre
venzione dovranno collabora
re tra loro e formare una 
équipe capace di affrontare 
più efficacemente le malattie, 
guardando non solo ai sin
tomi ma alle cause che sono 
sempre più presenti nell'am
biente di vita e di lavoro. 

U fatto che le Unità sanita
rie locali siano diretta ema
nazione del Comune, che l'a
zione sanitaria abbia un coor
dinamento e una programma
zione su base regionale, che 
vi sia in definitiva una co
sì vasta e democratica parte
cipazione alle elaborazioni ed 
alle scelte in difesa della sa
lute, costituisce anche uno sti
molo ed una garanzia per gli 
Gtessi operatori sanitari, che 
sono chiamati anche loro ad 
essere protagonisti, a colla
borare a pieno titolo e quin
di a rilanciare quel prestigio 
e quella fiducia che con il 
« medico della mutua » si era
no perduti. 

Concetto Testai 

Un questionario diffuso dal PCI (mezzo milione di copie) 

Quale Sicilia negli anni 80? 
Conferenza-stampa a Palermo - L'immagine dell'isola e del suo governo alla vigilia delle elezioni 

Martedì i sindaci manifestano a Roma 

Domani la Consulta 
nazionale del PCI 
per gli Enti locali 

ROMA — Si riunisce lunedi, nei locali della Direzione in via 
delle Botteghe Oscure, la < Consulta nazionale del PCI per le 
Regioni e le autonomie locali ». All'ordine del giorno di questa 
importante riunione sono le iniziative dei comunisti per i 
bilanci pluriennali e per la riforma delle autonomie. 

La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Arman
do Cossutta responsabile della sezione Regioni e autonomie 
locali del Comitato centrale del PCI. 

La riunione di lunedì assume un particolare significato in 
quanto cade in un momento in cui, per diversi motivi, le regioni 
e gli enti locali sono al centro dell'attenzione e anche della 
disputa politica. Basta guardare al ruolo che gli enti locali 
stanno assumendo per la ricostruzione nelle zone terremotate 
del Sud. Basta guardare alla irrisolta questione del rapporto 
tra regioni e governo (ieri e l'altro ieri si sono riuniti a Roma 
i presidenti di tutte le regioni proprio per discutere questo 
argomento). Basta guardare infine alla protesta che si va 
estendendo contro il decreto legge sulla finanza degli enti locali 
varato tempo fa dal governo e che ora deve essere ratificato 
dal Parlamento. Proprio per chiedere modifiche a questo 
decreto legge si riuniranno martedì a Roma i sindaci delle 
maggiori città, i presidenti delle Province e altri amministra
tori locali. La manifestazione, indetta dalla Lega per le Auto
nomie e dal sindaco di Roma, si terrà alle 9.30 in Campidoglio. 

Giovedì sarà esaminata la proposta di legge presentata dal PCI 

Riscatto delle case popolari e riforma degli IACP alla Camera 
H governo non ha preso alcuna decisione - La posizione del PCI illustrata dal compagno Ciuffini - Quali alloggi 
potranno essere ceduti agli assegnatari e con quali modalità - Come ristrutturare il patrimonio residenziale 

Le Comunità 
di base sulla 

« Giornata per 
la vita » 

ROMA — Duro attacco delle 
Comunità cristiane di base 
all'iniziativa delia GEI di pro
muovere, per oggi, la « gior
na ta per la vita ». e Tale gior
n a t a — è affermato in un 
documento — è strumental
mente indirizzata al boicot
taggio della 1e?ge 1M (sul
l'aborto. ndr) e ia slessa di
fesa della vita viene rinchiu
sa in un'ottica parziale e mi
stificatoria». Le Comunità di 
base nella nota * riafferma 
no il loro impegno di testi
monianza cristiana all'inter
no dei movimenti di libera 
zione della dor^na. e perciò 
contro i referendum sull'a
borto del movimento per la 
vita e contro eventuali cro
ciate ». 

Le Comunità di base han
no anche annunciato che II 
3 maegio a Genova si terrà 
un seminano sul tema « Ses
sualità: Tirerei e confronto 

ROMA — Finalmente la que-
st.Oi.e dei riscatti aelie ca^e 
popolari e della riforma de
gli IACP e tornata all'esame 
della commissione LL-PP. 
aei»«* Carnei a, cne ha ascol
tato. oltre ai rappresentanti 
avue Kcgioni, dei sindacali. 
dell'associazione degli istituti 
e dei consorzi case popolari, 
anche quelli delle organizza 
zioni deg.i assegnatari. La di
scussione riprenderà giovedì 
prossimo. Il riscatto delle ca
se pubbliche riguarda mi
gliaia di famiglie. La riforma 

Fabio Ciuffini capogruppo del 
PCI della commissione Lavori 
Pubblici. 

Finalmente, dopo tanti ri
tardi e rinvìi, la commissione 
competente riprende l'esame 
del problema. Emergono, tut
tavia. alcune preoccupazioni: 
la completa inerzia del go
verno che non ha ancora pre
sentato un suo disegno di leg
ge ed il tentativo di strai 

Per 1 riscatti degli alloggi. 
la proposta del PCI tende a 
ristabilire i legittimi diritti 
degli assegnatari acquisiti 
prima del varo della legge 
513 del 1977, una legge — va 
precisato — proposta dalla 
DC e votata dalla stessa DC. 
dal PSI. dal PSDI. dal PRI 

di alloggi pubblici quando ciò 
sia utile ai fini di una mi
gliore e più economica ge
stione del patrimonio. 

I prezzi di cessione degli 
alloggi — secondo la propo
s ta del PCI — dovranno te
ner conto della natura degli 
appartamenti, del loro stato 

e dal PCI. Sulle imperfezioni i di degrado e di manutenzio-
di quella legge, dovute so
prat tut to al carente quadro 

c:are la questione dei riscatti i informativo voluto dal gover-
da quella più generale della 
riforma, non più rinviabile 
in rapporto alla grave situa-

che aspirano ad ottenere l'as
segnazione in affitto di un al
loggio. Sui riscatti erano sta
te presentate numerose pro
poste di legge da singoli par
lamentari Il governo non ha 
preso ancora nessuna posi
zione Solo il PCI ha presen
tato una proposta che trat ta 
organicamente il problema 
dei riscatti e quello della ri
forma degli IACP. 

Sui riscatti si è speculato 
a luni?o da parte d: quelle 
stesse forze che oggi danno 
vita al governo Forlani le 
quali, passato il periodo elet
torale. durante il quale 1 co
munisti venivano definiti ne
mici degli assegnatari, ora 
ignorane 11 problema. 

Tiella"Venìtà di o?gi. Aspetti I A che punto è la sltuazlo-
leligiobi e politici». I ne? Ne parliamo con l'on. 

interessa milioni di cittadini i z;one abitativa del paese, ri 
spetto alla quale le attuali 
strutture appaiono sempre più 
inadeguate, impacciate, obe
rate di debiti che superano i 
500 miliardi di lire. 

Che cosa prevede la propo
sta del PCI? 

La trasformazione degli 
IACP in strumenti operativi 
dei Comuni con il compito 
della redazione del piani ur
banistici delle aree destinate 
all'edilizia pubblica e conven
zionata e dei piani di recu
pero; il passaggio del residuo 
patrimonio immobiliare non 
riscattato all'ente locale: for
me estese di autogestione del 
servizi (riscaldamento, por
tierato. infrastrutture comuni
tarie) dove sarà possibile e 
richiesto riaeli «nomimi; il ri-
planamento dei debiti. 

no. si è attivato un amplissi
mo contenzioso, sorretto stru
mentalmente dalla DC e da
gli stessi partiti che oggi so
no al governo e che ora sul
la questione o tacciono o si 
pronunciano in modo nega
tivo. 

La proposta del PCI preve
de di riesaminare tutte le 
situazioni degli assegnatari 
che avendo potuto usufruire 
in passato di uh diritto, non 
se ne erano potuti avvalere 
per la confusa gestione clien
telare degli IACP. allora feu
di incontrastati della DC. Con 
la proposta del PCI. quindi. 
molte famiglie che videro re
spinta la loro domanda oggi 
potrebbero vederla riesami
nata, 

Inoltre è posta a disposi
zione delle Regioni una quota 
non superiore al 25 Der cento 
del patrimonio edilizio al net
to dei riscatti per la vendita 

ne. dei lavori eseguiti dagli 
inquilini Le abitazioni riscat
tate non potranno essere ce
dute a terzi per un periodo 
molto lungo. 

Inoltre, fatto molto ìmpor-

| tante, secondo la nostra pro-
J posta, tut t i i canoni d'affitto 
; versati dal 1977 verranno con

siderati come acconto del 
prezzo di vendita. Le vendite 
potranno essere sia in con
tanti sia con pagamento ra
teale con gli interessi previ
sti dal piano decennale per 
l'edilizia residenziale, che 
vanno dal 4,5 per cento fino 
al 9 per cento, secondo la 
fascia di reddito dell'Inqui
lino. 

Claudio Notari 

II PRI a Venezia entra 
nella giunta provinciale 

VENEZIA — Il Partito repubblicano ha deciso di entrare a 
far parte della Giunta provinciale di Venezia attualmente 
guidata da una coalizione PCI-PSI. Con l'entrata in Giunta 
del rappresentante repubblicano, che già faceva parte della 
maggioranza, i tre partiti che guidano l'Amministrazione 
provinciale verranno a disporre di 18 voti (la metà esatta 
dei consiglieri). 

La decisione del Partito repubblicano, che pochi mesi fa 
è entrato a far parte della Giunta comunale, corona positi
vamente una lunga esperienza di rapporti politici t ra 1 re
pubblicani ed i due partiti della sinistra che dal "75 gover 
nano gli enti locali veneziani. La nuova Giunta che guiderà 
la Provincia potrà dunque contare su una più solida base 
politica in grado di proseguire nell'opera di rinnovamento 
avviata dalle forze di sinistra, 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cosa pensano 
oggi i_ siciliani dell'autonor 

.'mia? Dopò,?3, anni .di domi-
'nio de. la Regione — questa. 

Regione — è ancora, nel sen
so comune, uno strumento u-
tile, valido per il progresso 
della Sicilia? E, ancora, quali 
i problemi su cui puntare, le 
lotte da fare? Come liberarsi 
dalla mafia? Quale governo 
della Sicilia per cambiare? 

In quattro pagine formato 
tabloid i comunisti siciliani 
hanno condensato, in 5 grup
pi di domande, una grande 
inchiesta sulla questione sici
liana («Quale Sicilia, per vi
verci e per lavorarci>). che 
ieri hanno illustrato a Pa
lermo ai giornalisti (presenti. 
oltre ai compagni della se
greteria regionale. Adalberto 
Minucci e Pio La Torre) e 
che. intanto, in mezzo milio
ne di copie viene diffusa in 
tutta l'isola. E' uno strumen
to di consultazione rivolto al
la scadenza elettorale di pri
mavera. quando i siciliani si 
recheranno alle urne per il 
rinnovo dell'assemblea regio
nale. 

Vogliamo lanciare, ha detto 
Michele Figureili. una grande 
operazione-conoscenza, al 
servizio, dunque, non solo 
del nostro partito ma anche 
del complesso dello schiera
mento democratico. Il que
stionario è. nel contempo — 
ha detto Gianni Parisi — uno 
stimolo per un migliore e più 
vasto contatto di massa del 
partito. A marzo si potranno 
già tirare le somme. Allora. 
sarà possibile trarre una 
prima lezione anche in Sicilia 
— ha ricordato Minucci — 
dalle risposte della gente 
confrontandole con quelle 
contenute ' negli analoghi 
questionari diffusi per le ele
zioni dell'anno scorso. 

L'esame complessivo delle 
risposte potrà essere affidato 
successivamente. per una 
compiuta analisi scientifica. 
ad istituti specializzati. Ma — 
La Torre l'ha sottolineato — 
il questionario serve soprat
tutto per un confronto ideale 
e politico ravvicinato in 
campo aperto. E. non a caso 
— l'ha ricordato Luigi Co
la Janni — domande e richie

ste di opinioni e contributi 
vertono spesso sulle molte 
«novità» che emergono dal 
dibattito interno al PCI sici
liano. 

Alcuni esempi: per la do
manda sul «che fare» perchè 
la Regione serva realmente 
gli interessi del popolo, si 
possono scegliere due rispo
ste tra le seguenti: attuare 
integralmente lo statuto; op 
pure, perchè non riformarlo, 
chiedendo nel contempo nuo
vi poteri e risorse. 

Tra i temi-chiave suggeriti 
oer la prossima legislatura e 
per gli anni 80 oltre a quel
li più tradizionali (lavoro e 
nuo%'o sviluppo economico, li
bertà e democrazia, servizi). 
non a caso si chiede una ve
rifica di consensi sugli obiet

tivi di una rinascita cultura
le. e della « Sicilia pulita » 
(difesa dell'ambiente, prote-

- zionr-idrogeologiche ed anti-
' sismiche, • * parchi '• naturali, 
• battaglia .antinquinamento). ~ -

Il confronto vuol essere al 
massimo spregiudicato: gli 
scandali e la corruzione, da 
che dipendono?, si chiede. 
Dalla disonestà dei singoli? 
Dal trentennale sistema di 
potere de; o anche, forse, 
dall'insufficiente controllo 
dell'opposizione? Ancora: ab
biamo fatto bene due anni fa 
a rompere l'accordo di mag
gioranza con una DC che 
pretendeva di soffocare ogni 

novità? Sei d'accordo, o no. 
con l'alternativa democratica 
senza la DC, proposta in 

'campò n&riortale? E in Sicilia 
sarebbe valida la atessa solu
zione? " '"• 

Al lettore viene rivolta una 
richiesta di «impegno» e di 
«pazienza», anche se. ovvia
mente. non si pretende una 
risposta su tutto. Con l'isai-
curazione. per nulla formale. 
che il PCI terrà nel massimo 
conto risposte, indicazioni e 
critiche per l'opera che sarà 
chiamato a svolgere nei pros
simi anni. 

v. va. 

Incontro a Firenze 
per il 60° della Fgci 

ROMA — Se celebrare il 60. 
anniversario della fondazio
ne del Pei è compito, per 
certi versi, facilitato dalla 
mole di studi e ricerche che 
su di esso è stata compiuta, 
un po' più arduo è ripercor
rere le tappe della storia 
della Fgci, nata anch'essa 60 
anni fa. Alcuni aspetti delle 
vicende legate al formarsi 
dell'organizzazione giovanile 
del Pei sono ancora oggi po
co noti. E' per questo che 
i giovani comunisti hanno de
ciso di promuovere, per i pri
mi di aprile un convegno 
sulla storia della Fgci. Saran
no presenti, oltre ai rappre
sentanti del Pei. anche del 
giovani storici che in questi 

anni si sono occupati dell'ar
gomento. 

Nel frattempo, e anche in 
preparazione del convegno, la 
Fgci ha indetto per dome
nica 8 febbraio una manife
stazione nazionale al teatro 
Odeon di Firenze, Interver
ranno i compagni Trivelli. 
Fumagalli segretario naziona
le della Fgci e Minucci, del
la segreteria del Pei. Accan
to a questa iniziativa, la 
Fgci ne ha già avviata un'al
tra di ricerca, per la ricostru
zione di un elenco del compa
gni che hanno dato il pro
prio contributo di idee e di 
lotta, lavorando alla direzio
ne nazionale della Fgci dal 
'49 ad oggi. 

Profondamente addolorati per la 
scomparsa dì 

NELLO PONENTE 
Ne ricordano la coerenza ideale e 
Il rigore di studioso e sono vicini 
con affetto fraterno ad Alma a ad 
Alessandra ali amici: Alessandro 
e Helmke Baratta. Giovanna e Mas
simo Brutti, Ignazio Buti, Guido 
* Rosaria Calvi, Eva Cantarella, Si
mona Colarizì; Maria Sofìa Cordo
lo, Giuliano Della Pergola. Lauret
ta Durigato, Pier Luigi Falaschi, Fio
rella Felici, Luigi e Marina Fer
raioli. Pino e Marilena Ferraris, 
Alberto • Mirella Filippi, Emilio 
Gentile, Giancarlo a Brunella Gua
rino. Paolo Guerrieri, Gino e Misa 
Labrum, Pio Mi l ion i . Pino Mon
coni, Mario Sebastiani, Anna Tale-
manca, Luciano Zani. 
Roma, 1 febbraio 19S1 

Nel primo triste anniversario della 
scomparsa di 

ADELAIDE AMENDOLA 
il fratello Pietro, le cognate e I 
nipoti la ricordano a quanti le vol
lero bene. 
Roma, 1 febbraio 1981 

Gli amici del villaggio del giorna
listi som. vicini con affetto a Ci
ta, Anna. Luisa • Carlo per la 
scomparsa del caro 

PAOLO SASEVI 
Roma, 1 febbraio 1981 

Sac Zega Luciano & Ci 
Te:. 85.52 52 

Vìa S:eìl:a. 245 - P i a Fumé 

La Casa della Cultura di Roma par
tecipa con profondo dolore fa scom
parsa del Prof. 

NELLO PONENTE 
collaboratore insigne e animatore 
Instancabile, per quasi un decennio, 
di Iniziative culturali ed artistiche. 
Roma, 1 febbraio 1981 

Nel lontano 1952 cadeva sul la
voro a Mogadiscio il compagno 

GASTONE CANCELLARA 
ex ferroviere di Rimini. 
I l fratello Alberto, la cognata «lisa 
con la nipoti Franca e Giuliana lo 
ricordano e sottoscrivono rn so* 
memoria quindicimila lire par I' 
Un i t i . 

Milano, 1 febbraio 1981 

Un grave lutto ha colpito il com
pagno Mauro Scatena, vice sindaco 
di Novale Milanese, leri è scom
parto a Lucca il 

PADRE 
I comunisti novatesl esprimono II 
loro profondo cordoglio a Mauro, 
Venezia • Katla • sottoscrivono 
trentamila lire per l 'Unit i . 
Novale Milanese, 1 febbraio 1981 

Ina e Vito partecipano affettuc 
mente al dolore di Sergio per la 
scomparsa della carissima indimen
ticabile 

INGE 
Roma, 1 febbraio 1981 

Gepp] e Ingrid Santoro con Bina, 
Mario e Flavio profondamente coL 
piti per la scomparsa della loro 
amica 

INGE 
partecipano al dolore di Sergio. 
Roma, 1 febbraio 1 9 8 1 . 


